
 

 

 

 

INFORMATIVA N. 4 / 2026     Ai gentili Clienti dello Studio 

Oggetto: ROTTAMAZIONE-QUINQUIES 
  
Riferimenti Legislativi: Art. 1, commi 82-110, Legge n. 199/2025 
      Comunicato Agenzia delle Entrate-Riscossione 20.01.2026 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Rientrano nella definizione agevolata i carichi affidati all’Agente della Riscossione 
dall’01.01.2000 al 31.12.2023 derivanti dall’omesso versamento di:  

• imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali e dalle attività di controllo 
automatizzato e formale (artt. 36-bis e 36-ter, DPR n. 600/73 e artt. 54-bis e 54-
ter, DPR n. 633/72); 

• contributi previdenziali INPS, con esclusione di quelli richiesti a seguito di 
accertamento; 

• sanzioni amministrative per le violazioni del Codice della Strada, emesse dalle 
Amministrazioni dello Stato (Prefetture). 

  
È prevista inoltre la possibilità di aderire anche per i contribuenti che avevano 
partecipato a precedenti definizioni agevolate, pur essendo successivamente 
decaduti.  
 
 
 
 
 
 

L’Agenzia delle Entrate-Riscossione ha reso disponibile sul 
proprio sito la procedura telematica per la presentazione, entro 
il 30.04.2026, della domanda di ammissione alla c.d. 
“Rottamazione-quinquies”, introdotta dalla Legge n. 199/2025, con 
riferimento al periodo 01.01.2000 – 31.12.2023 e che permette di 
beneficiare dello stralcio delle somme dovute a titolo di 
interessi iscritti a ruolo, sanzioni, interessi di mora e aggio. 

Sono invece esclusi i debiti già ricompresi in piani di pagamento della 
rottamazione-quater per i quali risultino versate tutte le rate scadute alla data del 30 
settembre 2025.  
In sostanza, chi è in regola con la precedente rottamazione non può aderire.  
 
 



 

 

 

 

 
La domanda di adesione alla “rottamazione-quinquies” dovrà essere presentata 
esclusivamente in modalità telematica tramite il servizio disponibile al seguente link: 
 
https://www.agenziaentrateriscossione.gov.it/it/Per-saperne-di-piu/definizione-
agevolata-rottamazione-quinquies/domanda-di-adesione/ 
  
Il soggetto interessato può verificare i debiti definibili con la definizione agevolata 
richiedendo il “prospetto informativo” contenente le cartelle/avvisi che possono 
essere definiti e l’importo delle somme dovute in caso di adesione, compilando lo 
specifico form presente nella sezione “definizione agevolata”. 
 
Il termine ultimo per la presentazione dell’istanza è fissato al 30 aprile 2026. 
 
 
 
 
I contribuenti potranno scegliere la modalità di pagamento alternativamente:  

• in un’unica soluzione, entro il 31 luglio 2026;  
• pagamento rateale, fino ad un massimo di 54 rate bimestrali di pari importo, 

per una durata complessiva di 9 anni (la singola rata non può essere inferiore ad 
Euro 100,00).  
In caso di rateazione sono applicati interessi al tasso del 3% annuo, a decorrere 
dal 1° agosto 2026. 

 
 

DOMANDA DI AMMISSIONE 

PAGAMENTO DELLE DOMME DOVUTE 

https://www.agenziaentrateriscossione.gov.it/it/Per-saperne-di-piu/definizione-agevolata-rottamazione-quinquies/domanda-di-adesione/
https://www.agenziaentrateriscossione.gov.it/it/Per-saperne-di-piu/definizione-agevolata-rottamazione-quinquies/domanda-di-adesione/


 

 

 

 

Determina l’inefficacia della definizione agevolata l’omesso / insufficiente 
versamento: 

• dell’unica rata, in caso di scelta del pagamento in unica soluzione; 
• di 2 rate, anche non consecutive; 
• dell’ultima rata. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
N.B. Non è prevista la “tolleranza” di 5 giorni, riconosciuta nelle precedenti 

definizioni agevolate. 
 
 
 
 
 

Nel caso in cui nel piano di rateazione in corso siano ricompresi sia debiti che 
rientrano nella “rottamazione-quinquies”, sia altri debiti per i quali il soggetto non 
intende aderire o non possa aderire in quanto non rientranti nella presente 
rottamazione, il contribuente, per proseguire il pagamento delle rate del piano di 
dilazione dei debiti non rottamati, potrà utilizzare il servizio “Paga on-line” sul sito 
oppure potrà rivolgersi direttamente agli sportelli dell’Agenzia delle Entrate-
Riscossione. 
 
 
 

ESEMPIO MANCATO PAGAMENTO PRIMA RATA 

Uno soggetto aderisce alla “rottamazione-quinquies” scegliendo la rateazione in tre rate ed 
effettua il versamento della prima e della terza rata (la seconda non viene pagata). 

La terza rata (ultima) viene imputata alla seconda e di conseguenza, “dal punto di vista 
sostanziale” risulta non pagata l’ultima rata. 

Per effetto di ciò, si determina la decadenza dalla “rottamazione-quinquies”, con 
conseguente ripresa delle attività di recupero. 

RATEAZIONI IN CORSO 



 

 

 

 

 
Si invitano i Clienti interessati ad aderire alla 
definizione agevolata c.d. “rottamazione-quinquies” a 
contattare quanto prima lo Studio. 

 
 
LO STUDIO RIMANE A DISPOSIZIONE DELLA CLIENTELA PER QUALSIASI 
CHIARIMENTO. 
 
Verona, 27/01/2026      
 
Distinti saluti       Avv. Luigi Borsaro 


